
RASSEGNA STAMPAU " 't \, d " S' t d" di M I" CORRIERE DELLA SERA: "', 'i,~' ::, ,,'" ~"":: '; "; , ,.: ,
""c., ",~c 'C" i"""","

rc:fìIVerSI.O '", eg.: J ,:;U~.J ',e" ;~';OT,ls;e DOMENICA 30 APRILE 2006""",f "".", """"'",,' ""::,,,f """""/'", PAGINA 48 FOGLIO l l
-

Bambini Due nuove ricerche conjerman(J'j. dannideff a" "',
, ",Più tv, meno aRÙci '

Ancora sotto accusa programmi e f 'e,' "f,f"

-

M eglio guardare un programma ,
in tele~sione mangiando un~ LlA TROPP , ':"

snack che giocare a calcetto con gli "'---'--'---' "' '.--'-"--' ""'C_-'---' " ':-,, :i___'-- ..:_:: _.f..',
amici? Per i bambini di oggi, pur troppo, pare proprio di sì, almen

stando ai risultati di una selie stud
Pllbblicati sulla rivista american
Archives ofPediatrics & Aàolescen
Meàicine che chiarisce quanto e co
me l'uso improprio del mezzo televi
sivo possa danneggi'i!.!;'e i nostri ra
gazzi. Innanzitutto, stimol'and
comportamenti asociali. -

Un'ampia indagine dell'Harvar
School ofPublic Health mette in lu
ce, infatti;che i programmi televisi
vi a contenuto violento, fanno sì ch
i bimbi passino meno tempo con g ~
amici: ogni ora in.più di tvviolent l
riduce di 20 minuti il tempo che i pic -,
coli dai 6 agli 8 anni trascorrono co -
i coetanei (25 muntiin meno dai 9 -,
12 anni). Secondo i ricercatori ame
ricani l'esposizione eccessiva a que

~~~;~~~~e~~:~~~ r~~:~ ~e~~o a , moc ,e guar un p~o ..1. ore
, , " al g1ornodl tvnella fascIa di pro-

~no stile di V1~a carattenz~a~c: d gralI'-nlazione riservata all'infanzia,
lsolam~nto socIale e aggressIV1ta; inunaJino arriva a vedere fino a

«Una supp'osiz~?~e legittim,a 31,500 spot, di cu15.50'0 sQlo di
c?nfe~a GUIdo Glli., do~ente di So; snack, bibite, biscotti e gelati. '
clologla della comUnIcazione all 'U 'Un bombardamento che non rima-
v~r~ità del Molise ~he dl!l anni stu ne senza conseguenze, come dimo-
dia ~ rapport(!tra gl~v::uu e tubo c straunaltro degli studi pubblicati

tOdIC? :-;LacteleV1sIonemett~ su Archìves 01 Pediatrics & Adole-
bam~~ ~~o~ta~to,co,z: Gomport -SOCla eeaggresslVI a scen~l!1edicin~.Iric~rcatoridell'Uni-
m~ntI tIPl~I di un eta pruadulta c.on ,," ," versIta del WIsconsm hanno preso
CUI non S1. confrontano nella vIta 'in esame il rapporto tra calorieintro-
quotidiana e che non sono ancora in dotte e ore di televisione guardate
grado_di decodificare correttamen- "',' in qltre 500 ragazzini di'l l anni di
te. Per il fatto stesso di essere propo- maI tallentatore-eraramente mo- ,età. I dati raccolti indicano che, per
stidalla televisione, questi comp?r-, 'stra le conseguenze sulle vittime». ogni ora di televisione,un teenager
tamenti assumono connotatiposlti- c Il problema, quindi, non è solo ingurgita167 calorie in più, di cui
vi e inne~canomeccanismi di emula- 'quanta tv si guarda, ma anche con una larga percentuale deriva da cibi
zione, La violenza presentata nei che modalità, in q~alimomenti del- pubblicizzati in televisione. «Guar-
programmi tvèinfatt~spessorivesti- la giornata e soprattutto quali tra- dare troppatv aumenta il rischio di
ta di un'aura romantica, a commet- smissioni. si seguono. 'E almeno fSU bimbi e ragazzi di accumulare chili,
terlaè l'eroe, serve come mezzo per questo punto nel nostro Paese sem- non solo perché li tiene incollati al
ottenere dei risultati, non è punita brano esserci notizie incoraggianti. divano invece che spingerli su un
ma remunerata, è spesso estetizza- Un'inchiesta appena pubblicata dal- campo a rincorrere un pallone ~
ta attraverso l'uso di suoni e immagi- la Federazione radio televisioni ma" spiega Glli -ma anche perché'pub-

.bliGizza prodotti dall'elevato conte-
nuto calorico a persone che ancora
non sono in grado di distinguere l'in-
tento persuasivo del messaggio dal-
le trasmissioni in cui questi messag-
gi sono inseriti. È importante quindi
incoraggiare i ragazzini a guardare
ciò che mangiano e non ha mangia-
re ciò che vedono».
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